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•Il punto di partenza dell’intera indagine è una constatazione empirica: la scarsa 
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1)Perché sono così poche le donne impegnate negli ambiti scientifici?

2)Quali sono le caratteristiche del sapere o dei metodi di indagine scientifici che tengono 
le donne lontane dalla scienza?

“Dal problema delle donne nella scienza è nato il problema della scienza nella 
letteratura femminista”

 (Harding, 1986, 9)
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(2) L’epistemologia femminista è una epistemologia vera e propria, e non una 
sociologia o storia della scienza? 

“La pretesa che possa esserci una scienza femminista (…) o è priva di senso in 
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(Longino 1987, 53)
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1. Scienza femminista

Secondo la prospettiva femminista, il contesto e gli interessi della concezione 
tradizionale della scienza sono quelli di “(…) un soggetto cognitivo che, sebbene 
teoricamente neutrale e universale, di fatto ha assunto nel corso dei secoli le 
caratteristiche dell'uomo bianco, occidentale, eterosessuale, di cultura elevata, 
di buona posizione sociale”

(Vassallo 2003, 122)
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VERSO UN’EPISTEMOLOGIA DEI PUNTI DI VISTA

Donna Haraway (1988) afferma che la conoscenza è sempre parziale, e questo in 
due sensi del termine: 

a) nel senso di incompleta, dal momento che ogni punto di vista è sempre 
“situato” e non può cogliere tutto; 

b) nel senso che è di parte, dal momento che la conoscenza non è mai del tutto 
passiva, così come gli esseri umani che si impegnano nel suo conseguimento non 
sono semplici dispositivi ma sono guidati da interessi e desideri, vale a dire da 
pregiudizi. 
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“L’epistemologia e filosofia della scienza femminista studia i modi in cui il genere 
influenza e dovrebbe influenzare le nostre concezioni della conoscenza, del 
soggetto che conosce, e le pratiche di indagine e giustificazione”

(Anderson 2015)



2. Epistemologia femminista

“L’epistemologia femminista e la critica femminista alla scienza si concentrano 
sul cambiare le condizioni sociali di fondo all’interno delle quali si pratica la 
scienza” 

(Anderson 1995, 56)



2. Epistemologia femminista

“L’epistemologia femminista e la critica femminista alla scienza si concentrano 
sul cambiare le condizioni sociali di fondo all’interno delle quali si pratica la 
scienza” 

(Anderson 1995, 56)

•Si tratta di un’impresa politica e non epistemologica?



2. Epistemologia femminista

“L’epistemologia femminista e la critica femminista alla scienza si concentrano 
sul cambiare le condizioni sociali di fondo all’interno delle quali si pratica la 
scienza” 

(Anderson 1995, 56)

•Si tratta di un’impresa politica e non epistemologica?

Si tratta di un’impresa che è motivata eticamente, ma è giustificata da valori 
epistemici.
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“L’epistemologia femminista ha senso solo a patto che il genere rappresenti 
l’ingrediente fondamentale sotto il profilo epistemico”

(Garavaso e Vassallo 2007, 92)

•Ciò significa che donne e uomini hanno processi e stili cognitivi diversi?

“Talvolta ci viene detto che l’epistemologia femminista rappresenta i ‘modi di 
conoscere’ delle donne. Questo ritorno alla nozione di ‘pensare come una 
donna’ rievoca in maniera inquietante vecchi stereotipi sessisti”

(Haack 1993, 32-33)



2. Epistemologia femminista

L’epistemologia femminista:



2. Epistemologia femminista

L’epistemologia femminista:

-mostra come la localizzazione di un soggetto possa condizionare cosa e come 
conoscerà;



2. Epistemologia femminista

L’epistemologia femminista:

-mostra come la localizzazione di un soggetto possa condizionare cosa e come 
conoscerà;

-è un’epistemologia sociale: la posizione di un individuo ha a che fare con 
l’identità sociale che gli viene attribuita.



2. Epistemologia femminista

L’epistemologia femminista:

-mostra come la localizzazione di un soggetto possa condizionare cosa e come 
conoscerà;

-è un’epistemologia sociale: la posizione di un individuo ha a che fare con 
l’identità sociale che gli viene attribuita.

Il genere è rilevante epistemicamente laddove il genere viene descritto come 
una costruzione sociale che riflette gli usi che vengono fatti della differenza 
sessuale.
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Conclusioni

(1) Che cosa si deve intendere per scienza femminista?
(2) L’epistemologia femminista è una epistemologia vera e propria, e non una 
sociologia o storia della scienza? 

“Voglio suggerire di concentrarci sulla scienza in quanto pratica piuttosto che 
contenuto, in quanto processo piuttosto che prodotto, quindi, non sulla scienza 
femminista, ma sul fare scienza come una femminista” 

(Longino 1987, 53)



Grazie.
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